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Il Pil Usagela la ripresa: -1 nel primo trimestre. Il premier: dall’Ue risposte insufficienti

ConfindustriaaRenzi
“Ha ivoti, nondeluda”
Grillo-Farage, ira 5 Stelle. Caos per un documento contro i leader
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Via libera dellaCassazionealla riduzione delle pene, condannedefinitiveda rivedere

Piccolo spaccio, fuori 10miladetenuti
 La Cassazione ha dato il
via libera alla riduzione delle
pene definitive per gli spac-
ciatori abituali di droghe leg-
gere, o comunque in carcere
per fatti di lieve entità legati
agli stupefacenti. Potrebbero
uscire di prigione fino a 10
mila detenuti. E si riapre la
discussione. Longo APAG.9

PER LOSTATO
RISPARMI

E DILEMMI
FEDERICO VARESE

APAGINA27

Okdella Camera alla legge che riduce i tempi per sciogliere le nozze: l’ultimaparola al Senato

Divorziobreve, seimesiperdirsi addio
 Divorzio breve in dirittu-
ra d’arrivo. Primo sì della Ca-
mera alla riduzione dei tempi
necessari per lo scioglimento
del matrimonio a 12 mesi in
caso di contenzioso e a 6mesi
per le separazioni consen-
suali. Adesso la parola passa
a PalazzoMadama.

Corbi e Schianchi APAGINA8

MA IL DOPPIO
FASCICOLO

ORAÈ INUTILE
CARLO RIMINI

APAGINA8

Matteo riallinea
tutti i rottamati
Da Bersani a D’Alema
Manca solo Enrico Letta

Carlo Bertini APAGINA4

LADIREZIONEPD

Rilancio nel 2014?
L’attesa si allunga
E ora l’Europa spera
nel taglio dei tassi Bce

Stefano Lepri APAGINA3

ANALISI

Alitalia-Etihad
“questione di ore”
Per le Ferrovie dello Stato
il tandem Elia-Messori

Barbera e Bottero APAGINA21

TRASPORTI
 «Il voto ha dato a Renzi la
forza per le riforme, non delu-
da»: è il messaggio del presi-
dente diConfindustria, Giorgio
Squinzi, al premier. È caos nel
M5S: lo staff comunicazione
diffonde un documento duris-
simo sui deputati. Baroni,

Bresolin, Giovannini, Grignetti,
Magri, Martini, Mastrolilli,

Schianchi e Sorgi DAPAG.2APAG.7

ENZO BETTIZA

MOSCAEKIEV
I DESTINI

INCROCIATI

Ucraina inguerra

A
Donetsk i morti
stanno probabil-
mente ascenden-
do oltre il centi-
naio, mentre il

neopresidente ucraino Petro
Poroshenko, eletto appena
cinque giorni fa, promette
tregua un momento e minac-
cia guerra il momento dopo.
Anzi, mentre parla di tregua,
la guerra l’ha già iniziata e la
prosegue e persegue semi-
nando stragi e vittime a de-
stra e a manca. Come è potu-
to accadere tutto questo, di-
nanzi gli occhi miopi di
un’Europa che si è appena
autocelebrata nelle urne?
Dove, insomma, si nasconde
la mano assassina del burat-
tinaio che forse non è affatto
lontano dal confine ucraino?
Certo, nulla ci consente di

accusare direttamente Pu-
tin; il quale, al solito, invita
tutti alla calma e alla ragione.
Eppure il fiuto ci fa sentire
un certo odor di bruciato die-
tro lemura del Cremlino, non
del tutto impermeabili come
in genere si crede. Seppure
indirettamente ci sia consen-
tito, dunque, di dubitare delle
mani pulite dei russi che, con
gli ucraini, hanno sempre
avuto qualcosa da fare, da di-
rimere, da suddividere sia
nel male che nel bene. Diamo
un po’ di tempo al tempo.
Forse riusciremo a scoprire,
anche se non subito, la sago-
ma di chi in realtà si celava
dietro le quinte. Vorrei preci-
sare: chi si celava con il volto
impenetrabile e le mani die-
tro la schiena.

CONTINUAAPAGINA27

Lucia Sgueglia APAGINA15

Donetsk sotto assedio

I ribelli abbattono un elicottero
14morti, c’è anche un generale

SI RIBALTA ED ESCE DI STRADA NEL BELLUNESE: FERITI 38 ADOLESCENTI TRA I 12 E I 14 ANNI, TRE SONO GRAVI

Paurasul busdelle promessedel nuoto

REGIONE VENETO /ANSA

Il pullman ribaltato lungo la strada regionale tra Feltre e Montebelluna: i ragazzi erano diretti a Lignano per le gare Guerretta A PAGINA 17

La truffa
del Brunello
30 mila bottiglie false
Sei indagati a Siena

Fiori e Massobrio APAG.11

ILCASO

DOPO ILVOTO

LanuovaUe
noncambisolo

l’economia
VLADIMIRO ZAGREBELSKY

CONTINUAAPAGINA27

L’esito delle votazioniper il parlamento
dell’Unione europea

non consente più di occu-
parci soltanto della politica
economica. La dimensione
economica è ovviamente di
urgente importanza per i
cittadini europei, per gli
Stati e per l’Unione.

Cerci, rincorsa, tiro, gol. Il Toro invade l’Europa
con il rigore più lento del mondo: undici giorni ha
impiegato, quel dannato pallone, per svenire dentro
la porta della Fiorentina. Undici giorni di rimorsi e di
ricorsi, finché il rigore - quello vero - ha prevalso per-
sino in un Paese refrattario alle regole. Niente Euro-
pa League per il Parma sesto in classifica, che ha pa-
gato le tasse in ritardo. Beati i
settimi e, incredibile, i settimi
siamo proprio noi.
Prima reazione dubitativa-la-

mentosa: non mi fido. Il Parma
può ancora appellarsi al Tas, al
Tar, alla Tac, alla Tasi e alla fine

dei giochi, come sempre, gli dei invidiosi del calcio ci
sfileranno la gioia dal cuore. Seconda reazione super-
ghista-talebana: non è da noi vincere fuori dal campo e
sulle disgrazie altrui, di sicuro capitan Valentino
avrebbe storto la bocca e passato la mano, lasciando
l’effimera gloria europea al Milan ottavo in classifica.
Terza reazione pragmatica-liberatoria: ma quale Mi-

lan, in Europa andiamoci noi. E
senza sensi di colpa. Ci dispiace
per i giocatori e i tifosi del Parma,
ma non dipende dal Toro se i loro
dirigenti hanno combinato un pa-
sticcio contabile.

TorodaesportazioneGranata da legare
MASSIMO GRAMELLINI

L’Alta Corte del Coni boccia il Parma

Il Toro torna inEuropadopo vent’anni
E Immobile va al BorussiaDortmund

Buccheri, Manassero e Nerozzi ALLEPAG.34E35 CONTINUAAPAGINA27

LAPIAGADEGLI STUPRI

India, la foto
chescuote

ilmondo
ROBERTO TOSCANO

CONTINUAAPAGINA16

Non è stato facile deci-
dere di pubblicare la
foto che vedrete al-

l’interno, terribile testimo-
nianza di disumanità e di
una ferocia indicibile con-
tro le donne. Se l’abbiamo
fatto è perché ci è sembrato
di dover cogliere il messag-
gio di quei contadini della
casta dalit, gli «intoccabili»,
e la loro disperata volontà

ADOTTA UNA PALA EOLICA CHE PUOI

CONTROLLARE DAL TUO SMARTPHONE

VANTAGGI:

PER INFORMAZIONI: 347.3856050

DIVENTA SOCIO CON ATTO NOTARILE DI UNA SRL

DI SCOPO CHE GESTISCE UN PARCO EOLICO,

CON UN INVESTIMENTO A PARTIRE DA 11.000 €

la perProprietà della pala per 25 anni

Rientro del Capitale in 30 mesi

Possibilità di rivendere la quota
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DIVORZIO
LANUOVALEGGE

Soloseimesiperdirsiaddio
LaCameraapprovalenormecheabbrevianoi tempidellaseparazione:oraalSenato

MA IL DOPPIO
FASCICOLO

ORAÈ INUTILE
CARLO RIMINI

C’è un’aria nuova in
Parlamento! L’appro-
vazione alla Camera

del progetto di legge sul di-
vorzio breve ne è la prova.

D’altra parte le riconcilia-
zioni dopo la pronuncia della
separazione sono un numero
irrilevante e un tempo d’atte-
sa di tre anni prima del divor-
zio non serve a risolvere al-
cun problema. L’esperienza ci
dice che non è certamente un
elemento che consolida la fa-
miglia: crea solo un inutile
limbo che talvolta è la causa
del protrarsi di un conflitto
che nuoce a tutti.

Tuttavia la legge, la buo-
na legge, non dovrebbe limi-
tarsi a prendere atto dei
cambiamenti sociali, ma
dovrebbe governarli. E go-
vernare i cambiamenti si-
gnifica trovare le soluzioni
tecniche migliori per disci-
plinarli e affrontare i pro-
blemi che essi pongono.

Da questo punto di vista, il
testo approvato alla Camera
è francamente deludente. In-
fatti, pur accorciando i tem-
pi, il Parlamento ha scelto di
mantenere l’istituto della se-
parazione come premessa
necessaria del divorzio. Ciò
produrrà una duplicazione
inutile dei fascicoli, del lavo-

ro per i tribunali e dei costi
per le parti. Immediatamen-
te dopo la pronuncia della se-
parazione consensuale, si do-
vrà ricominciare daccapo
chiedendo il divorzio e il tri-
bunale dovrà pronunciare
una nuova sentenza.

Ancor peggio andranno le
cose in caso di separazione
giudiziale: dopo un anno
dall’inizio del giudizio di se-
parazione, quando sicura-
mente la causa sarà ancora
pendente per risolvere le
questioni relative alla re-
sponsabilità genitoriale e al
mantenimento, potrà inizia-
re il giudizio di divorzio. Ci
saranno quindi due fascicoli
contemporaneamente aper-
ti nei quali si tratteranno le
medesime questioni.

A tale proposito, il testo
approvato si limita a prevede-
re, con una norma tecnica-
mente assai imprecisa, che i
due fascicoli siano assegnati
allo stesso giudice. Ciò co-
munque non eliminerà
un’inutile duplicazione del la-
voro. Non si comprende per-
ché il nostro legislatore non
preveda la possibilità che,
trascorso un anno dall’inizio
del giudizio di separazione, si
possa chiedere, all’interno
dello stesso giudizio, la pro-
nuncia del divorzio.

Vi è poi un’altra lacuna. La
possibilità per ciascuno dei
coniugi di ottenere in tempi
brevi il divorzio impone di ri-
formare la disciplina dei suoi
effetti economici, introducen-
do finalmente una norma che
compensi adeguatamente chi
ha fatto consistenti sacrifici a
favore della famiglia, senza
creare rendite vitalizie a favo-
re di chi sacrifici non ha fatto.

Un anno per divorziare, che
diventano sei mesi se la scel-
ta è consensuale. Con una
maggioranza trasversale
che ha visto votare allo stes-
so modo Pd, Ncd, Sc, Fi e
M5S, con 381 voti a favore e
solo 30 contrari (il gruppo
Per l’Italia, parte della Lega,
che aveva lasciato libertà di
voto, e qualche dissidente
degli altri partiti), più 14
astenuti, la Camera approva
e invia al Senato una legge
che rivoluziona i tempi per
sciogliere il matrimonio.

Dopo vari tentativi falliti
(l’ultimo nella scorsa legisla-
tura) e un dibattito parla-
mentare «che si è sviluppato
lungo le ultime quattro legi-
slature», come ricorda il vi-
ceministro della Giustizia

Enrico Costa, la legge sul di-
vorzio – introdotta nel 1970,
sottoposta a referendum nel
’74 e rivista nel 1987 – fa un
passo da gigante verso uno
smaltimento notevole dei tem-
pi: non ancora quello definiti-
vo, però, perché ora passa al
Senato per l’approvazione fi-
nale. Con la legge attuale oc-
corrono tre anni di separazio-
ne per ottenere il divorzio, il
cui calcolo scatta nel momen-
to in cui i coniugi si presenta-
no al presidente del Tribuna-
le: se il testo approvato dalla
Camera verrà mantenuto da
Palazzo Madama, si passerà
invece a un solo anno dal mo-
mento in cui viene notificata la
domanda al coniuge in caso di
divorzio giudiziale, e sei mesi
nel caso del consensuale. Inol-
tre si prevede che la comunio-
ne dei beni si sciolga quando il

giudice autorizza i coniugi a
vivere separati o quando viene
sottoscritta la separazione
consensuale: e le novità del
provvedimento interessano
anche chi sta oggi tra le carte
bollate per la fine di un matri-
monio, perché la legge preve-
de che venga applicata ai pro-
cedimenti in corso.

«Una norma di civiltà giuri-
dica che risponde al cambia-
mento importante fatto negli
anni dalla società e dalla fami-
glia stessa», si rallegra uno dei
due relatori della legge, la Pd
Alessandra Moretti (l’altro è il
forzista Luca D’Alessandro).
Ma analoga soddisfazione ar-
riva da altre forze politiche:
dal M5S, Alfonso Bonafede in
Aula parla di «una conquista
civile che ci mette al passo con
la Ue» Non manca però qual-
che contrario, come il demo-

cratico Beppe Fioroni, che si è
astenuto, Eugenia Roccella,
del Nuovo centrodestra, che
ha votato contro una «legge
ideologica con cui si vuole de-
costruire il matrimonio così
com’è previsto dalla nostra
Costituzione» e il collega Ales-
sandro Pagano, che bacchetta
i colleghi di centrodestra per-
ché «il nostro ruolo è di alter-
nativa alla sinistra» e «dobbia-
mo ancor più caratterizzarci
per il nostro ruolo identitario».

Ora, la parola passa al Sena-
to, dove i relatori saranno an-
cora una volta del Pd e di Forza
Italia. Moretti e D’Alessandro,
soddisfatti del risultato, racco-
mandano analoga sintonia e
velocità di approvazione. Un
gruppo di senatori democrati-
ci già promette: «Il Senato farà
gli straordinari per assicurare
una rapida approvazione».

FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Glianni checambiarono la famiglia italiana

R
1970,
INTRODOTTO
ILDIVORZIO

R
1974, ILDIVORZIO
CONFERMATO
DALREFERENDUM

R
1975,RIFORMA
DELDIRITTODI
FAMIGLIA

R
1984,CONCORDATO:
RICONOSCELA
SACRAROTA

Èun bene per tutti, a iniziare dai
figli. Paolo Crepet, psichiatra e
sociologo, non ha dubbi: «L'ac-

celerazione dei tempi della separa-
zione è a vantaggio delle persone più
deboli, che normalmente sono le
donne, quando subiscono violenza fi-
sica o psicologica, e i bambini».

Ma loro, i bambini, sperano sempre
che i genitori si rimettano insieme. Il
divorzio breve non interrompe que-
stosognotroppopresto?

«I bambini hanno bisogno soprattut-
to di certezze. Per loro il limbo della
separazione in casa e poi anche della
separazione legale, quando ancora

c’è contenzioso, è dannoso. È vero che
i piccoli vorrebbero la famiglia unita,
ma devono capire e accettare che a de-
cidere sono mamma e papà».

L’obiezione del cardinale Bagnasco è
che tempi lunghi possano far decan-
tare leemotività,permettendoquindi
decisionipiùconsapevoli.

«Dobbiamo immaginare che si arrivi
alla separazione dopo averci pensa-
to a lungo e attentamente. Quindi
una volta che la decisione è presa è
inutile appesantire tutti con lungag-
gini burocratiche».

Non ritiene che i tempi rapidi dell’ad-
diosbiadiscanolamagiadelmatrimo-
nio, quel «per sempre» che dovrebbe
rassicurareeconfortare?

«Ma la realtà è altra cosa. E torno
alla necessità per i bambini di non
vivere in un clima di Far West. La lo-
ro sicurezza è data dall’amore non
dalla somma aritmetica dei compo-
nenti della famiglia».

Ci sono obiezioni, non solo cattoliche,
sulla cultura oggi prevalente nella so-
cietàchesembratendereaprecarizza-
re i rapportiumani.

«Il problema non è cosa sarebbe giu-
sto in assoluto e cosa sarebbe bello
che accadesse, ma guardare in faccia
la realtà e minimizzare i danni. Parlo
sulla base delle mie giornate di lavo-
ro. I miei pensieri sono basati sulla
cronaca quotidiana. Pochi giorni fa
una ragazza che ho in cura mi ha det-
to di aver capito che la separazione
dei genitori è stata un bene. Perchè si
è specchiata nella realtà della sua
amica che ha avuto genitori separati
in casa. E questo non solo l’ha fatta
soffrire ma l’ha danneggiata. Bisogna
impedire a tutti i costi la cronicizza-
zione dell’indifferenza».

Crepet: “L’obiettivo?
Minimizzare idanni

soprattuttoper i figli”
“I più deboli hannobisognodi certezze”

Intervista

MARIA CORBI

ROMA

Ipuntiprincipali

6
mesidi
separazioneper
ottenere il
divorzioseè
consensuale

1
annose la
separazioneè
giudiziale:prima
glianninecessari
eranotre

Paolo Crepet, psichiatra e sociologo

Ildivorziobrevesarà
operativoancheper i
procedimenti incorso; i
tempinoncambianoin
presenzadi figli

LA LACUNA

Dopo lapronuncia
della separazione, sideve

ricominciaredaccapo

IL PROBLEMA

Variformataeresa
piùequa ladisciplina
degli effetti economici


